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L’APPUNTAMENTO è di quel-
li sentiti. Le rivalità sportive so-
no.... il sale e il pepe della vota del-
le contrade. E a Querceta e dintor-
ni non è da meno. Nella marcia di
avvicinamento al Palio dei Micci
— che rimane il momento più al-
to di questa rivalità, anche sul pia-
no spettacolare — domenica pros-
sima va in onda la «Staffetta delle
Contrade», il tradizionale appun-
tamento che prevede otto frazioni-
sti (quante sono le contrade) con
un percorso che tocca il territorio
di tutte le contrade impegnate nel-
la manifestazione.

LA PARTENZA della gara è pre-
vista alle 17,30 dallo stadio:
mezz’ora o poco più di corsa com-
plessiva per gli otto staffettisti di
ogni squadra, per arrivare sotto lo
striscione del traguardo dopo otto
chilometri di corsa, ancora allo
stadio «Buon Riposo». Poi per la
contrada vincitrice sarà un pome-
riggio e una serata indimenticabi-
le mentre per gli sconfitti sarà il
momento dei rimpianti con tanta
voglia di riprovarci l’anno dopo.

LA 47ESIMA edizione nasce con
un altro filo conduttore dopo che

fino allo scorso anno c’era stato
un dominio da parte della Lucer-
tola che con Giovanni Boccoli ce
l’aveva fatta a segnare i primi an-
ni del nuovo secolo. Ma nel 2012,

la corsa è tornata nella mani del
Pozzo che ha avuto la forza e l’abi-
lità di ingaggiare due «stranieri»
importanti, i gemelli livornesi Lo-
renzo e Samuele Dini che fanno
parte della Nazionale giovanile az-
zurra. E se verrà confermato que-
sto abbinamento, il Pozzo partirà
con i favori del pronostico anche
se altre contrade — dopo i piazza-
menti di rincalzo delle ultime edi-
zioni — hanno voglia di rimetter-
si in gioco per le prime posizioni
della staffetta.

INSOMMA il pronostico dice
Pozzo se esibirà ancora i gemelli
Dini visto che non sono stati an-
cora ufficializzati gli stranieri an-
che perché quest’anno la «Staffet-
ta delle Contrade» è stata procra-
stinata nel tempo di oltre un mese
rispetto alla data tradizionale del-
la prima decade di marzo. Lucer-
tola e Ponte — che nella classifica
assoluta hanno 8 vittorie, contro
le 18 del Pozzo — hanno voglia di
rilanciare le loro aspirazioni alla
pari di Madonnina, Cervia, Quer-
cia, Leon d’Oro e Ranocchio. Che
comunque sono già pronte a rituf-
farsi in toto nella grande avventu-
ra del Palio dei Micci, dei Giochi
di Bandiere e del torneo di calcio
delle Contrade.

SERAVEZZA STORIA

Lododi LeoneX
Sindaci e studiosi
presentano
il librodi Santini

FORTE COMUNE

Associazionismo,
l’ufficio non c’è più
Giannotti invita
a riattivarlo subito

SERAVEZZA CAVIRANI: «ECCESSIVO CHIEDERE CINQUECENTO EURO PER OGNI BAMBINO»

Le colonie estive al mare si fanno troppo salate

SABATO 6 aprile alle 16
alle Scuderie Granducali
sarà presentato il volume di
Luigi Santini dedicato alla
sentenza arbitrale di Papa
Leone X che nel 1513 sancì
il passaggio di Pietrasanta e
del suo circondario dalla
giurisdizione lucchese a
quella fiorentina. Un atto
che cambiò le sorti della
Versilia, ne modellò la
storia, la cultura, l’economia
e persino il paesaggio, e che
il libro di Santini ci
permette di avvicinare,
conoscere e apprezzare nel
dettaglio, trascritto da un
raro documento d’epoca e
per la prima volta tradotto in
italiana. Pubblicato su
iniziativa del Comitato per le
Celebrazioni del 500˚
Anniversario del Lodo e del
Comune di Stazzema,
sostenuto da Banca Versilia
Lunigiana e Garfagnana e
patrocinato dall’Istituto
Storico Lucchese, il volume
è il fulcro dell’intero anno di
celebrazioni. Dopo i saluti di
Riccardo Tarabella,
presidente del Comitato, e
dei sindaci Michele Silicani,
Ettore Neri, Domenico
Lombardi e Umberto
Buratti, Santini illustrerà il
Lodo e spiegherà il suo
lavoro di ricerca, preceduto
dagli interventi di Paolo
Pelù (Deputazione di Storia
Patria) e di Antonio Romiti
(Istituto Storico Lucchese).
Coordinerà l’incontro
Michele Morabito. Il libro,
edito da Petrartedizioni,
include i contributi di mons.
Sergio Pagano (Prefetto
dell’Archivio Segreto
Vaticano) e di Antonio
Romiti. Sarà messo a
disposizione delle scuole,
degli archivi e delle
biblioteche versiliesi in
forma gratuita. Si potrà
acquistare al prezzo di 25
euro in libreria e in
occasione degli eventi per i
cinquecento anni del Lodo.
Sabato sarà offerto al prezzo
scontato di 20 euro inclusivo
dell’adesione alla consulta
degli aderenti al Comitato
per le celebrazioni del Lodo
di Leone X.

CHE FINE ha fatto l’ufficio
associazionismo?
Letteralmente depennato,
dopo un avvio in pompa
magna con tanto di
brocheure illustrativa,
personale deputato e un
sito internet per aggiornare
sul mondo aggregativo
locale. «L’ufficio è stato
aperto due anni fa —
ricorda il consigliere di
Centrodestra Unito Fabio
Giannotti — quando
assessore al ramo era
Riccardo Tarabella. Per
promuoverne le attività fu
stampato un depliant dove
si spiegava che lo sportello
era finalizzato al supporto e
alla crescita qualitativa
delle associazioni,
fornendo sostegno
metodologico, progettuale e
informativo. Addirittura
all’ufficio le associazioni
potevano chiedere l’uso di
un automezzo comunale,
pubblicizzare le proprie
attività sul sito
www.forte21.it e avere
comunicazione di bandi
concorso. Attualmente —
commenta Giannotti — il
portale non è più attivo e
neppure l’ufficio esiste,
tanto che il personale è
stato dirottato ad altre
mansioni. Questo ha
gettato nello scompiglio il
mondo
dell’associazionismo che al
Forte è rappresentato da
ben 130 realtà. E’
fondamentale ripristinare
un servizio che possa ‘fare
rete’ e formulare un preciso
regolamento per le attività
che queste associazione
intendono svolgere in
collaborazione col
Comune. Tra l’altro, alla
luce dell’attuale carenza di
fondi per cultura,
intrattenimento e
spettacolo, sarebbe
ottimale, tramite un ufficio
associazionismo
coinvolgere, con tanto di
bandi di concorso, le varie
associazioni così da dare a
tutte la possibilità proporre
iniziative».

Fra.Na.

IL BRAND “Vintage 55”,
nato nel 1997 da un’idea di
Davide de Giglio, ha
inaugurato una boutique in
via Barsanti 16, nel cuore
di Forte dei Marmi. Lo
spazio espositivo di 42 mq
nasce da una scelta
progettuale capace di unire
atmosfere vintage ad
un’estetica contemporanea.
Boiserie in legno laccato,
metalli bruniti, piani di
appoggio in metallo e
soffitto in latta: tutto
richiama alla passione per
la cultura anglo-americana
di Vintage 55, testimoniata
da antichi mobili in legno
ed elementi decorativi che
richiamano al gusto States
degli anni ‘30 e ‘40.

IL COMUNE di Forte dei
Marmi ha aderito al “Blue
Day”, la giornata mondiale
per l’autismo e martedì
sera ha illuminato di blu il
municipio, accogliendo la
proposta di illuminare con
questo colore edifici
pubblici. «E’ stato un gesto
di solidarietà alle famiglie
che si confrontano con
questa realtà — dichiara
l’assessore Rachele
Nardini — oltre che di
sensibilizzazione ad
abbattere il muro di non
conoscenza sull’autismo».

QUERCETA DOMENICA TORNA LA TRADIZIONALE STAFFETTA

Le contrade all’assalto
dello scettro del Pozzo

FORTECOMMERCIO

Apre“Vintage55”
Insolite atmosfere

LA VACANZA al mare si fa...salata. Il
consigliere della Lista Niccoletti Riccar-
do Cavirani ha presentato ieri in consi-
glio un’interrogazione sul costo «esorbi-
tante» delle colonie estive per il 2013.
«Una cifra molto alta di 500 euro a figlio
— spiega — e se la colonia deve svolgere
un ruolo di aiuto per le famiglie è dovero-
so che il Comune venga incontro ai citta-
dini. Sarebbe necessario un pagamento
maggiormente dilazionato in più rate e
non la richiesta del 60% del prezzo totale

al momento dell’iscrizione in primave-
ra: chiediamo che venga ridotta la per-
centuale della prima rata al 30% del tota-
le, aumentando il numero delle rate a sei
versamenti. Nella situazione attuale una
famiglia con due figli pagherebbe solo la
prima rata 615 euro, un costo molto alto,
anche in considerazione del fatto che al-
cuni genitori hanno un lavoro stagionale
ed iniziano a percepire uno stipendio so-
lo in un momento successivo all’iscrizio-
ne. Con la nostra proposta, anche se non

fosse possibile diminuire i costi, la diver-
sa organizzazione dei pagamenti rende-
rebbe il servizio più appetibile. Inoltre ci
pare del tutto umiliante — aggiunge —
il fatto di dover passare dall’assistente so-
ciale per chiedere sgravi: presentare
l’Isee è più che sufficiente. Si parla an-
che di possibili aumenti del costo del ser-
vizio, sarebbe una mazzata per le fami-
glie oltre che una possibile perdita di
guadagno per le casse del Comune visto
il possibile ritiro di iscrizioni».

FORTE SOLIDARIETA’

Municipioblu
per l’autismo

PALIO La partenza della scorsa edizione della “Staffetta delle Contrade”

ESTATE L’opposizione protesta per il costo
delle colonie organizzate dal Comune
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